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Influenza, siamo a metà strada
«la peggiore degli ultimi 15 anni»
Il picco è alle spalle ma la stagione è tutt’altro che finita

SANITÀ
EPIDEMIA IN CORSO

L’ALTRA EMERGENZA
Tantissimi i bambini in Pronto Soccorso
non solo per problemi respiratori
ora anche per le gastroenteriti virali

PEDIATRIA Anche l’infanzia colpita dai violenti virus invernali

l «Il picco dell’influenza è sta-
to superato» nell’ultima settima-
na del 2023, «ma la stagione in-
fluenzale è tutt’altro che finita. I
virus ci terranno compagnia al-
meno almeno fino alla metà di
febbraio». E se finora le sindromi
simil-influenzali hanno colpito
oltre 6,7 milioni di italiani, di cui
oltre 1 milione dall’1 al 7 gennaio
2024, prima di «archiviare» quel-
la definita da più parti «la peg-
giore influenza degli ultimi 15 an-
ni» dovremo aspettarci «più o me-
no altrettanti contagi di quelli re-
gistrati finora». A conti fatti,
quindi, «arriveremo a un totale di
14-15 milioni di casi». Così Fa-
brizio Pregliasco, virologo
dell’università Statale di Milano
e direttore sanitario dell’Irccs
ospedale Galeazzi-Sant’Ambro -
gio del capoluogo lombardo, fa il
punto sull’andamento futuro
dell’epidemia di influenza e altre
infezioni respiratorie, dopo che il
bollettino RespiVirNet dell’Isti -
tuto superiore di sanità ha messo
nero su bianco l’avvenuto supe-
ramento del picco di incidenza.

«La significativa riduzione
dell’incidenza nella fascia d’età
più giovane, che è quella che con-
tribuisce per gran parte al nu-
mero di casi simil-influenzali in

termini assoluti - conferma Pre-
gliasco - ci fa pensare, salvo even-
tuali ritardi nella segnalazione,
che effettivamente il picco è stato
raggiunto. Dobbiamo però con-
siderare che l’epidemia disegna
una curva “a

campana”, perciò nei fatti
quando si è al picco si è solo a
metà dell’opera e dunque avremo
una curva che scenderà, ma con
una quantità di casi comunque
elevata nel prossimo futuro». In-
somma «non è finita», avverte
l’esperto, ed è «giusta la racco-
mandazione alla vaccinazione,
seppur tardiva».

E mentre il picco dell’epidemia
di virus respiratori tra i bambini,
primo fra tutti il virus sinciziale
prima causa di bronchioliti,
«sembra essere ormai raggiunto
e cominciamo a registrare un pri-
mo calo degli accessi in Pronto
soccorso, negli ultimi giorni ve-
diamo invece un aumento di pic-
coli con problematiche gastroin-
testinali, sempre di tipo virale».
Lo riferisce Fabio Midulla, past
president della Simri (Società ita-
liana malattie respiratorie infan-
tili) e responsabile del reparto di
Pediatria d’urgenza del Policli-
nico Umberto I di Roma.

Facendo il punto sulle epide-
mie stagionali che ogni anno col-
piscono i più piccoli, in forme
spesso gravi da ricorrere al Pron-
to soccorso, il pediatra traccia un
quadro aggiornato dei virus re-
spiratori, la cui curva «è comin-

ciata a calare anche se i reparti
sono ancora pieni e sicuramente
continueremo a vedere bimbi in
Pronto soccorso ancora per un
altro paio di settimane». Quanto
invece a «nuovi» virus che stanno
colpendo, «cominciamo a regi-
strare tanti accessi di bimbi con
problematiche gastrointestinali,
con vomito e diarrea», sottolinea
Midulla. Ma qual è l’entità di que-
sti nuovi disturbi? «Al momento
non è paragonabile ancora a quel-
la dei virus respiratori, ovvero su
10 bimbi che arrivano in Pronto
soccorso ce ne saranno 7 o 8 con
problemi respiratori e 2 o 3 con
gastroenteriti. Stiamo a vedere»,
conclude. (Adn)

Fabrizio Pregliasco

IL MESSAGGIO

IL MONITO
In occasione
della Giornata
Mondiale
del Malato
che sarà
celebrata
l’11 febbraio
Bergoglio
annota
come il tempo
della vecchiaia
e della
malattia
venga spesso
vissuto nella
solitudine
talvolta
addirittura
nell’abbandono

Il diritto alla salute?
Bacchettate di Francesco
Critico il Pontefice su «certe scelte politiche»

l CITTÀ DEL VATICANO. Il
diritto alla salute non è sem-
pre garantito dalle scelte po-
litiche. Lo dice il Papa nel
Messaggio per la Giornata
Mondiale del Malato che sarà
celebrata l’11 febbraio. «Anche
nei Paesi che godono della
pace e di maggiori risorse, il
tempo dell’anzianità e della

malattia è spesso vissuto nella
solitudine e, talvolta, addirit-
tura nell’abbandono. Questa
triste realtà - sottolinea Papa
Francesco - è soprattutto con-
seguenza della cultura dell’in -
dividualismo, che esalta il
rendimento a tutti i costi e
coltiva il mito dell’efficienza,
diventando indifferente e per-
fino spietata quando le per-
sone non hanno più le forze
necessarie per stare al pas-
so».

Citando la sua enciclica
«Fratelli Tutti» il Pontefice
evidenzia che il rischio è «la
cultura dello scarto, in cui le
persone non sono più sentite
come un valore primario da
rispettare e tutelare, specie se
povere o disabili, se “non ser-
vono ancora” - come i na-
scituri -, o “non servono più” -
come gli anziani».

Il Papa punta i riflettori
sulle istituzioni affermando
che «questa logica pervade
purtroppo anche certe scelte
politiche, che non riescono a
mettere al centro la dignità
della persona umana e dei
suoi bisogni, e non sempre
favoriscono strategie e risorse
necessarie per garantire ad
ogni essere umano il diritto
fondamentale alla salute e l’ac -
cesso alle cure. Allo stesso
tempo, l’abbandono dei fragili
e la loro solitudine sono fa-
voriti anche dalla riduzione
delle cure alle sole prestazioni
sanitarie, senza che esse siano
saggiamente accompagnate da
una ‘alleanza terapeuticà tra
medico, paziente e familiare.
Allo stesso tempo, l’abbando -
no dei fragili e la loro so-
litudine - ha osservato Fran-
cesco - sono favoriti anche
dalla riduzione delle cure alle
sole prestazioni sanitarie, sen-
za che esse siano saggiamente
accompagnate da una ‘allean -
za terapeutica’ tra medico, pa-
ziente e familiare».

Il Papa, nel messaggio, si
rivolge direttamente agli am-
malati: «A voi, che state vi-
vendo la malattia, passeggera
o cronica, vorrei dire: non
abbiate vergogna del vostro
desiderio di vicinanza e di
tenerezza! Non nascondetelo e
non pensate mai di essere un
peso per gli altri. La condi-
zione dei malati invita tutti a
frenare i ritmi esasperati in
cui siamo immersi e a ri-
trovare noi stessi. In questo
cambiamento d’epoca che vi-
viamo, specialmente noi cri-
stiani siamo chiamati ad adot-
tare lo sguardo compassione-
vole di Gesù. Prendiamoci cu-
ra di chi soffre ed è solo,
magari emarginato e scartato.
Gli ammalati, i fragili, i poveri
sono nel cuore della Chiesa e
devono essere anche al centro
delle nostre attenzioni umane
e premure pastorali».

(Ansa)
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CASTELLANETA IL CONSIGLIERE REGIONALE ANTONIO SCALERA SCRIVE A EMILIANO E PALESE

Aggressione al S. Pio
«Serve più vigilanza»
D opo l’ennesimo grave

episodio di aggres-
sione ai danni degli

operatori e dei pazienti del
Pronto soccorso del San Pio
di Castellaneta, interviene il
consigliere regionale di La
Puglia Domani Antonio
Scalera che chiede di raf-
forzare la presenza del per-
sonale di vigilanza per met-
tere in sicurezza gli opera-
tori sanitari. «Ho inviato
u n’interrogazione urgente
al presidente della Giunta
regionale Michele Emiliano
e all’assessore alla Sanità
Rocco Palese per sapere se
intendano valutare l’oppor -
tunità di rafforzare la pre-
senza del personale di vi-
gilanza per mettere in sicu-
rezza gli operatori sanitari
in servizio presso i Pronto
Soccorso e per evitare che
simili episodi possano nuo-
vamente accadere compro-
mettendo anche la salute dei
pazienti, dei paramedici e
dei medici che già lavorano
in condizioni di estremo di-
sagio psicofisico».

«Gli episodi di aggressio-
ne e di minacce che subi-
scono gli operatori sanitari
nei Pronto soccorso della
provincia ionica sono ormai
a ll ’ordine del giorno. Lo
scorso anno, il personale sa-
nitario dell’ospedale Santis-
sima Annunziata di Taranto
è stato minacciato e aggre-
dito, riportando lesioni e
traumi e fu solo grazie al-
l’intervento delle forze del-

l’ordine che la situazione si
placò. Situazione analoga è
successa la notte tra il 9 e il
10 gennaio al Pronto soc-
corso dell’ospedale “S an
Pio”di Castellaneta, dove un
uomo di origine marocchina
in evidente stato di altera-
zione psicofisica a causa
dell’abuso di alcool, si sa-
rebbe reso responsabile di
danneggiamento aggravato
e resistenza a pubblico uf-
ficiale», riferisce il consi-
gliere. Le cronache, infatti,
riferiscono che l’uomo è ar-
rivato al Pronto soccorso in
compagnia di una donna
sua conoscente, anch’e lla
sotto effetto di alcolici. Dap-
prima l’uomo ha iniziato a
molestare gli altri pazienti
che erano lì in attesa di es-
sere visitati, poi si è scagliato
contro il personale sanitario
presente in infermeria, pre-
tendendo di far visitare im-
mediatamente la donna in
sua compagnia, anche lei in
evidente stato di ebbrezza.
Non soddisfatto, l’uomo ha
cercato di fare irruzione
nell’infermiera dove la sua
che era in sua compagnia
era stata condotta per essere
assistita. Solo l’i nt e r v en t o
dei carabinieri della compa-
gnia di Castellaneta ha im-
pedito ulteriori conseguen-
ze contro pazienti e perso-
nale medico. L’e sagita to,
prima di essere arrestato, ha
divelto alcuni arredi e ha ag-
gredito anche i militari.

Vittorio Ricapito
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